Rapporto preliminare del GLN INAF

preparato dal Gruppo di Lavoro Naming 10 gennaio 2005

1 Introduzione

Il Gruppodi Lavoro Naming ("GLN") e' statoufficialmentecostituitocon Decretodel Commissario
Straordinariadell'INAF n. 89/04conil compitodi "esaminaree risolverei problemitecnicirelativi al
'namingdel nuovolNAF', e quindi alla convivenza/o migrazionedeidomini‘astro.it' e 'inaf.it', al fine
di individuare un indirizzo internet univoco necessario a localizzare il sito dell'Ente sulla rete".

La composizione del Gruppo di Lavoro e’ riportata in Appendice.

Il GLN, partendadalla discussiongreliminaretenutanellariunione INAF-SysOpdi gennaio2004,
ha consideratonella sua riunione del 16 giugno 2004 alcune alternative e concordatoalcune
raccomandazioniche verrannoriportate al PresidentedellINAF e alla CommissioneCalcolo Rete
Archivi ("CCRA) nei tempi e modi indicati nella sezione 1.1.

Il GLN ritieneil suocompitoesauritoconla preparazioneli unaproceduraecnicadcttagliataja cui
implementazione e' al di fuori degli scopi del GLN.

II' GLN interpretail suo mandatocome limitato tecnicamenten sensostretto al domain naming
(DNS). Poichetuttaviala diciturausatee’ piu’ vaga,si riservadi avanzarelcuni suggerimentanchein
materia di indirizzi e-mail e denominazione di siti web, ove rilevanti.

1.1 Procedura e tempistica

I GLN hapresentat@ralmente suggerimente le raccomandazioriniziali (definite alla suaprima
riunione) alla CCRA e per commentiancheai SysOpnelle riunioni del 17 e 18 giugno2004. Alcune
delle azionisuggeritesononel frattempogia’ stateattuate Unabozzadel documentae’ statapresentata
anovembreallalista INAF-Sysoppercommentiraccogliendain numerolimitato di forti critiche sulla
migrazione di dominio La stesura corrente del documento contiene i suggerimentie le
raccomandaziorpropostee unatracciageneraledi proceduraecnica,e vienetrasmessaformalmente
al Presidente ed alla CCRA (copia ai Direttori di Dipartimento).

Eventualiazioni di implementazioneecessarién questafase(p.es.azioniformali di registrazione
col GARR) nonsonostatene'sarannaompitodel GLN madellaCCRA o di organismitecnicidaessa
designati.

Su richiestail GLN potra’ realizzare una secondastesuracontenenteuna proceduratecnica
dettagliata(p.es.secondda tracciadatanella sezione7), eventualmenteustomizzatger Strutturao
tipologia di strutture. Questasecondastesuranon potra' avvenire prima della costituzione delle
Strutture a seguito dell'entrata in vigore dei Regolamenti, diciamo entro un paio di mesi da tale evento.

La implementazionetecnica delle procedure,approvatedagli organismi decisionali, non sara’
compitodel GLN, chea questopuntoavra'esauritoil suocompito,bensi'di organismitecnicicentrali
el/o presso le singole Strutture.

2 Lasituazione di partenza

La situazioneattualedell'INAF vedel' esistenzali un dominio di alto livello (nel seguito”second
leveldomain' o "SLD') dell'ente(i naf . i t) che al momentoinclude solo la sedecentrale,di un SLD
astro.it sottocui rientranoi sottodominiidella maggior partedegli Osservatorii,del SLD cnr. it
sottocui rientranoi sottodominiidi quasitutte le sezionidegli istituti CNR confluiti nell'INAF ai sensi
del decreto di riordino, e di alcune strutture sotto dominii di altri enti.
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2.1 Raccomandazioni generali

Alcune raccomandaziondi naturageneralesonoindipendentida qualsiasiconsiderazion® scelta
sul futuro dei dominii di cui sopra, e in parte sono gia' state attuate :

» La gestionetecnicadel dominioi naf.it, in precedenzaotto un provider privato, va spostata
sotto il GARR (completata, cfr. Azione 1 in Appendice)

* La "proprieta™ del nomedi dominioastro. it va assuntagiuridicamentedall'INAF, per evitare
chetale nome"di prestigio"vengautilizzato impropriamentedaaltri (completatacfr. Azione 2 in
Appendice)

* Apparedesiderabilanantenerd'uso delle sottoreti(rangedi indirizzi IP) attualmentan uso alle
sedi ex-CNR anche dopo il passaggio all'INAF (cfr. Raccomandazione 3 in Appendice)

» Perle stessesedi,apparedesiderabilenantenerd¢usodei sottodominiiesistentdi cnr.it perun
opportuno periodo ad interim (cfr. Raccomandazione 4 in Appendice)

2.2 Sommario della situazione

La situazionedettagliatadellaripartizionedei dominii trale sediattualie'riportatain Appendicema
puo' essere riassunta come segue :

* |l dominioi naf. it e'attualmente usato solo dalla Sede Centrale a Monte Mario

» La maggiorpartedegli Osservatoriutilizzanoun dominiodi terzo livello ("3LD") diastro.it,in
generedellaformat arga. astro. it (0 piu’' raramentel ocal i ta. astro.it) esoloin pochicasi
dei dominii diquarto livello (nel seguito 4LD")

* Un Osservatorio (Palermo) usa prevalentemente un doesieimo (dell'Universita’)

* La maggior parte delle sezioni CNR utilizzano dei 4LD della formatarga.istituto.cnr.it
mentre iI3LD i stituto.cnr.it €'in genere riservato alla sede centrale o a servizi centrali

* Una sede (IFSI Torino) usa anche un domesterno (dell'INFN).

* Le sedi di Arcetri e Cagliari dell'lRA sono gia' integrate nel dominio dell'Osservatorio

Si suggeriscehetutte le StruttureINAF utilizzino (esclusivamente prevalentemente)n dominio
dell'Ente (cfr. Suggerimento 5 in Appendieedi richiede di sapere se esistera’ un obbligo in tal senso.

Si proponeche vengademandata accordilocali I'eventualeutilizzo di sottodominiidell'Enteda
parte di Dipartimenti universitari colocati con Strutture dell'Ente (cfr. p.es. Suggerimento7.4 in
Appendice).Si richiede comunquedi saperese vi siano motivi che ostano,o viceversase vi siano
motivi per incoraggiare tale uso.

Parimentisi suggeriscehele strutturelNAF situateall'estero(TNG, LBT?, TIRGO ?) sianoincluse
nel sistemadi naming dell'Ente (cfr. Suggerimentd in Appendice)e si richiededisaperese verra'
emessa una direttiva in tal senso.

Si ricordachele norme GARR consentonagli enti partecipantidi registrareper particolari scopi
anche altri dominii di secondo livello.

3 Le scelte considerate

Sono state analizzatediverse possibilita’, quali il passaggioobbligatorio di tutte le Strutture a
sottodominii di inaf.it oppuredi astro.it, la coesistenzacompletadei dominii inaf.it e
astro. it informadi cloniidentici, il passaggi@ i naf . i t, conmantenimentall'infinito del dominio
astro.it inunaforma ridotta e congelata.
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Si sonovalutatele implicazioni "politiche" (motivazionidi "prestigio” e/o "visibilita™ di un dato
nomedi dominio) e "pratiche" (lavoro richiestonelle varie sedi,ecc.)e si e' convenutodi proporrela
seguente soluzione.

Il dominio principaledell’'Entee’ i naf. it . Ogni Strutturapassasottoi naf.it, le Struttureex
CNR mantengonaemporaneamente i vecchi domini in forma ridotta (cfr. Raccomandazionet in
Appendice) le Struttureex INAF mantengonanvecein forma ridotta i vecchisottodominiastro.it,
ma possono farla tempo indeterminato, salvo cessare in qualsiasi momento lo ritengano opportuno.

Questa soluzione e' descritta in dettaglio nel sequito e nelle raccomandazionida 1 a 18 in Appendice

Il concetto di " forma ridotta" viene chiarito come segue.

Un nomea dominio identifica tipicamenteo un hostnamgp.es.bel i ni . brera. m . astro.it) 0
un nomelogico chetipicamentecorrispondea un servizio (un "well known service"o "WKS', p.es.
wwv. arcetri.astro.it) 0 il dominio in un indirizzo e-mail (p.es.!l uci o@ri .iasf.cnr.it, caso
particolaredi WKS). Ora a nessunael mondoa parteil singoloutente,o al di fuori di unaStruttura,
importasaperecheil tal PCo latal workstationhail tal nomein tal dominio. Tutto quellocheinteressa
e' poter accedere a un servizio o inviare e-mail !

Quindi al momentodel passaggi@ un nuovodominio, e' necessaricolamentanantenerain alias
(cNanE) per i principali servizi e per l'indirizzo e-mail, come indicato nel seguente esempio.

- La macchina avrebbe un nome (recaydolo nel nuovo dominio, p.esel lini.brera.inaf.it

- | serverdi serviziavrebberaun nome(recordA) nel nuovodominio,ed un CNAMVE chedal vecchio
punta al nuovo, p.eswwv. arcetri.astro.it -> ww. arcetri.inaf.it

- Gli indirizzi e-mailsarebber@accettatin entrambde forme, dichiarandocomemMx unamacchinanel

nuovo dominio, in grado di gestire entrambi gli indirizzi, p.es. lucio@ugo.inaf.it e
lucio@n .iasf.cnr.it

- Si raccomanda(cfr. Raccomandazion&.5) che per ogni sottodominiola postain uscita sia
identificataconindirizzi dellanuovaforma user @onai n. i naf . it (fermorestandachela postain
ingresso a indirizzi della vecchia formser @onai n. astro. i t Sia comunque accettata)

4 1l livello ente

Il dominio ufficiale delllINAF sara'inaf.it. Sara'pure presoin carico dall'enteil dominio
astro.it alfine di garantirela continuita'dei servizi' e ospitaresistemidell'Universita'o di altri enti,
collocati presso le sedi INAF, che preferiscano mantenere una totale visibilita' nel vecchio dominio.

| sottodominiesistentidi ast ro. i t rimarrannan gestioneai singoli Osservatore potrebberaessere
utilizzati ancheper attivita' e iniziative che coinvolganoaltri enti ed associaziono quandovi siano
ragioni che rendano preferibile ed opportuno utilizzare tale dominio.

Si assumeche non sia richiestaalcunaformalita’ di registrazionepressoil GARR (salvo quanto
copertodalleazionil e 2) ne'peril SLD ne'peri suoisottodominii(in quantoo gia' esistentio inferiori
al livello per cui e’ richiesto). Se lo fossero, saranno a cura della CCRA.

Tutti i nodi (singolemacchine,n particolaretutte quelle dei singoli utenti) del'INAF avrannoun
nome nel dominio i naf.it 0 nei suoi sottodominii. Il dominio astro.it e suoi sottodominii
potrannoconteneregli aliasperi servizi(WWW, ftp, mail exchangerg peri nodipercui e’ necessario
mantenere anche il vecchio nome (p.es. se sono conosciuti dal mondo al di fuori dell'INAF).
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Se vi sono pero’' macchinenon di proprieta' INAF (dell'Universita'o di altri enti ospitati presso
INAF) esse potranno restare sattaro. it (cfr. le Raccomandazioni da 7.1 a 7.4 in Appendice),

Altre raccomandaziondi naturatecnicarelative ai DNS sono riportate in Appendicesotto i
numeri da 8.1 a 8.4.

Relativamenteal contenutadel SLD, ossiasepotra‘'conteneraleirecordA di singolihostdellaSede
Centrale o sequestipreferibilmenteandrannccollocati sottoun 3LD (p.es.sede.i naf . it ) sirinvia al
Suggeriment® in Appendice . Sicuramentel SLD dovra'conteneradei CNAME 0 recordA chepuntino
a serviziessenzialcomeil WWW serverdell'Ente,o0 unoo piu’ mail exchangef"MX") dell' Ente per
gli indirizzi di servizio della formaser @naf . it .

5 1l livello struttura

Ai fini della discussioneche segue,relativa ai sottodominii di terzo livello (3LD), vengono
consideratesiale Strutturea tempoindeterminatqOsservatored Istituti) esistentie/o definiti ai sensi
del Regolamentodi Organizzazionee Funzionamentodell'Ente, sia eventuali progetti, strutture
temporaneestrutturesituateall'esteroJa sedecentrale e unita’ organizzativedei Dipartimentio della
amministrazione, ecc.

Ognunadi tali strutture in senso lato dovra' essereassociataa un sottodominiodi terzo livello
nome.inaf.it : il nome dovra'esseresceltoo assegnaton modo da essereunivoco, e, a differenza
della configurazioneattuale, non potra’' esserela sigla (t arga) di una provincia. Sarannoquindi
ammesssigle dellaforma OABO o OACT, manonbo o ct, € neppurep.es.OAB o OAT (sequeste
sono ambigue p.es. tra Brera e Bologna, o Torino e Trieste).

| nomidellaformatarga.inaf.it (sottoil dominio INAF) sarannaiservatiad eventuali"portali
web" che presentino e diano accesso a tutte le strutture INAF situate in una data area geografica.

Comedetto soprai sottodominiinone. i naf.it sarannoquelli che conterrannogli indirizzi e |
nomi delle singole macchine.In parallelo continuerannacad esisteredei sottodominiixxx. astro. it
che conterranno solo gli alias per i principali servizi che necessitano di essere visti dal mondo esterno.

Si suggeriscécfr. Suggerimentd1.1) chela CCRA si incarichi di indicarele modalita’ di utilizzo
dei domini di terzolivello chenon corrispondona sedigeografiche, dipartimentio struttureproprie
dell’'ente. In particolaresi prevedeche potranno essererichiesti sottodominidi inaf.it oppure
astro.it alloscopodi allestiresiti web o liste di postaelettronicaper progettidi ricercao gruppidi
lavoro permanento temporaneiSarebbeguindi molto opportunochela CCRA stabiliscale regolee a
chi fare riferimento per la richiesta e I'assegnazione dei domini di terzo livello.

Si noti cheperi vecchidominii di astro.it, i nomidellaformatarga. astro.it restanovalidi e
sonomappatia un nuovodominio nore. i naf. it :in questocasola componentali terzolivello sara’
generalmentelifferente,comee’ chiarito dal seguenteesempio(i nomi indicati sonodi fantasia),che
utilizza I'area bolognese. In verde sono indicati i dominii di nuova creazione.

Struttura nuovo 3LD INAF | aliasin adtro.it note
Osservatorio pabo. i naf.it bo. astro.it dominio astro pre-esistente
IRA (ex CNR) ira.inaf.it ira.astro.it gid'ira.cnr.it
IASF Bologna (ex CNR) [esre.inaf.it  fesre.astro.it (gja'po.iasf.cnr.it
Portale bo.inaf.it non applicabile

Le regole dettagliate sono riportate nelle Raccomandazioni da 10 a 14 in Appendice

Per quanto riguarda la tempistica si ritiene che ogni realta’ territoriale possaprocederealla
migrazionein modo autonomo,coordinandosdal punto di vista tecnicocon il gestoredel dominio
nazionale.
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Risulta piu’ pratico attuarela migrazione(spostamentalei recordA sottoi naf. it e creazionedei
CNAME in astro.it) in unaunicafase. E’ anchepossibileprocederger graditenenda recordA sotto
astro.it e creand@NAME temporaneiinnaf.it ma cio' comporta una duplicazione di lavoro.

Si ritiene infine plausibileche,trascorsain certotempo(che esuladal temposcaladellamigrazione
attuale),qualorai vecchidominii di astro.it nonsianopiu’' necessarisi possaavereper tutte le
Struttureun perfettoparallelismotra astro.it einaf.it (nellesempiadi cui sopra,chea un certo
punto l'alias bo.astro.it sia rimpiazzato da un alias oabo. astro.it). Si nota anche che
tecnicamenteyna volta creatoun "dominio alias" di soli CNAVE e’ estremamentéacile avernealtri
(potendocondividerelo stessofile SOA e richiedendosolo una azione a livello di deleghee di
naned. conf).

Perle sedidi PalermoOsservatorioJ orino IFSI e perle sediestere conformementeai suggerimenti

n. 5 e 6 in Appendice si suggerisce di usare alias in forma ridotta setta t (Cfr. Suggerimenti 15 e
16).

Perla sedecentraleei servizicentralisi suggerisceli usaredominii di terzolivello in basealle varie
unita’ organizzative, dipartimenti ecc. come indicato in Appendice nel Suggerimento 17) .

6 | livelli inferiori

L'articolazionedei 3LD in sottodominiidi quarto livello (o oltre) e' lasciataalla organizzazione
internadelle Struttureo delle altre unita’ organizzativeassociateal 3LD in basealle loro esigenze
(presenzadi sedifisiche separatepresenzali LAN separatepresenzadi progettio gruppi separati
ecc.). A questolivello e’ ammessd'uso anchedi nomi geografici. Per questilivelli si da' quindi
massima liberta’ (cfr. Raccomandazione 18 in Appendice).
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7 1l piano di transizione

7.1 Raccomandazioni tecniche generali

7.2 Scopo e modi della transizione

7.2.1 Azioni relative al DNS vero e proprio

7.2.2 Azioni relative all'e-mail

7.2.2.1 Azioni a livello di DNS

7.2.2.2 Clienti e-mail.

7.2.2.3 Sendmaill

7.2.2.4 Postfix

7.2.2.5 Altri mailer

7.2.3 Azioni relative ai siti web

7.2.3.1 Per il webmaster

7.2.3.2 Per i gestori di singole pagine web
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8 Appendici

8.1 Composizione del gruppo di lavoro

Il Gruppo di Lavoro Naming comprende il seguente personale INAF
Lucio Chiappetti, IASF sezione di Milano
Roberto di Luca, OA Bologna (e gestore del DNGsdiro. i t)
Giuseppe Malaspina, OA Brera sede di Merate
Lorenzo Paoletti, OA Padova
Franco Tinarelli, IRA Bologna

ed inoltre comprende, in qualita’ di consulente ed esperto di naming del Registro del ccTLD “it”
Daniele Vannozzi, IIT CNR Pisa

Alle riunioni prende parte in qualita’ di coordinatore per la CCRA
Mauro Nanni, IRA Bologna

8.2 Elenco delle sedi e dei sottodominii attuali

La situazione attuale dei sottodominii delle sedi INAF €' riportata in dettaglio nella tabella
sottostante. Una statistica dettagliata delle varie casistiche e' presentata di seguito

Il dominioi naf . it e'attualmente usato solo dalla Sede Centrale a Monte Mario

* 9 Osservatori(10 sedi)su12 utilizzanoundominiodi terzo livello ("3LD") di cui 8 sediconnome
targa.astro.it (inclusa la sede di Monte Mario dellOAR) e 2 sedi con nome
localita.astro.it (Arcetrie Monte Porzio)

» 2 Osservatorisu12 utilizzanotre dominii di quarto livello (nel seguito"4LD"), di cui duepersedi
fisicamentedistantidi uno stessoosservatorigqbrera. ni . astro.it enerate.ni.astro.it) ed
una (Trieste) per distinguerlo dal 4LD del Dipartimento universitario

» 1 OsservatorigPalermo)usaun dominio esterno (dell'Universita’)ma haregistratoanchcun 3LD
della formaoapa. astro. it

« Sottodominiiuniversitaridi astro. it (4LD) esistonoa Milano (in disusoe via di sparizione)e
Trieste (non in uso)

* | 3LD di astro.it sonoin generedellaformatarga. astro.it, conlaecceziondaliarcetri e
npor zi o, che sono comunque "geografici" e della siglpa

* 8 sedidi sezioniCNR su 12 utilizzanodei 4LD dellaformatarga.istituto.cnr.it (perlFSI

nella "vecchia" formai stituto.targa.cnr.it)

+ 2 sedi(quellecentralidi IRA elASF) utilizzanoanchel 3LDistituto.cnr.it (perlASF pero'
contiene solo deiNAVE)

* La sede IRA di Matera non dovrebbe piu’ esistere in futuro
* Le sedi di Arcetri e Cagliari dell'lRA sono gia' integrate nel dominio dell'Osservatorio
* Una sede (IFSI Torino) usa anche e prevalentemente un dastexioo (dell'INFN)
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Nellatabellachesegues' usataa seguenteodificadi colore: susfondogiallo casiparticolarirelativi a
Osservatori(domini di 4 livello, sedi staccate coesistenzacon sedi CNR), su sfondo azzurro casi
particolarirelativi a sediex CNR (sezioni,coesistenzalomini di 3 e 4 livello), susfondoviola i casi
che coinvolgono domini di altri enti.

Struttura Sede dominio attuale tipologia dominio
Osservatorio Torino unica to.astro.it 3 livello astro
Osservatorio Brera Brera brera.m .astro.it |4 livello astro
Osservatorio Brera Merate merate. m.astro.it Wlivello astro
IASF Milano sezione) m.iasf.cnr.it 4 livello CNR
Osservatorio Bolognaede centrale bo.astro.it 3 livello astro
Osservatorio Bolognaoiano bo.astro.it non ha dominio proprio
IRA Bologna sede centrale (bo.)ira.cnr.it 3 e 4 livello CNR
IASF Bologna sezione) bo.iasf.cnr.it 4 livello CNR
IRA Medicina sezione) med.ira.cnr.it 4 livello CNR
Osservatorio Padovasede centrale pd. astro.it 3 livello astro
Osservatorio PadovaAsiago pd.astro.it non ha dominio proprio
Osservatorio PadovaEkar pd.astro.it non ha dominio proprio
Osservatorio Trieste sede centrale oat.ts.astro.it 4 livello astro
Osservatorio Trieste Basovizza oat.ts.astro.it non ha dominio proprio
Osservatorio Arcetri unica arcetri.astro.it 3 livello astro
IRA Arcetri sezione) include IRA CNR
Osservatorio Teramounica te.astro.it 3 livello astro
Osservatorio Cagliariunica ca.astro.it 3 livello astro
IRA Cagliari sezione) include IRA CNR
Osservatorio Roma M.Mario rmastro.it 3 livello astro
Osservatorio Roma M.Porzio mpor zi 0. astro. it 3 livello astro
IASF Roma ede centrale rmiasf.cnr.it (3 e) 4 livello CNR
IFSI Roma sede centrale ifsi.rmcnr.it 4 livello CNR vecchio stile
Osservatorio Napoli Capodimonte na.astro.it 3 livello astro
Osservatorio Napoli [Toppo Castelgrande |- non ha collegamento in rete
IRA Matera sezione ?) - non esistera’' in futuro
Osservatorio Palermanica
IASF Palermo sezione) pa.iasf.cnr.it 4 livello CNR
Osservatorio Cataniasede centrale ct.astro.it 3 livello astro
Osservatorio CataniaSerra La Nave ct.astro.it non ha dominio proprio
IRA Noto sezione) noto.ira.cnr.it 4 livello CNR
TNG Canarie tng.iac.es dominio estero
LBT Arizona ?? TBD
INAF sede centrale Monte Mario inaf.it SLD 2 livello
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8.3 Raccomandazioni e suggerimenti
Si raccolgonoin questasezionei testi dettagliatidi tutte le raccomandazione suggerimenti
avanzati dal Gruppo di Lavoro, preceduti da alcune definizioni preliminari.

8.3.1 Definizioni
Nel documento sono usate le seguenti definizioni formali

« "organismi decisionali" sonodefinite la PresidenzdNAF, la CCRA (CommissioneCalcoloReti e
Archivi) e il suo responsabilee/o responsabiledella futura eventuale unita’ organizzativa
dipartimentale (ai sensi dell’Art. 14 comma 2 del Regolamentodi Organizzazionee
Funzionamento)

* "organismi tecnici" sonodefiniti commissioni,gruppidi lavoro, o teamo singoli individui situati
presso le Strutture, con incarichi esecutivi

 "chiede' o "domanda” indica una richiesta informativa rivolta dal GLN agli organismi decisionali

* "richiede" indica una richiesta di informazioni o decisioni autoritative rivolta dal GLN agli
organismidecisionali,unacui rispostae’ necessari@er potercontinuare lavori. Le richieste sono
indicate in questo font.

» "suggerisce' indica una propostanon vincolante presentataad organismi decisionali, o ad
organismi tecnici, che indica una preferenza

« "raccomanda’ indicaunapropostgpresentatad organismidecisionali,0 ad organismitecnici,che
effettua una scelta tecnicamente motivata tra diverse alternative
Suggerimenti e raccomandazioni sono indicati in questo font.

» "dispone" indica una decisioneapprovatadagli organismidecisionaliche contienedelle azioni
tecniche che devono venire implementate da organismi tecnici

8.4 Elenco delle raccomandazioni e suggerimenti

Azione 1 (azione completata).ll dominio inaf.it, e' stato registratoinizialmente come
"managed by register.it", mentretutti gli altri SLD sono"managed by GARR". Si e' raccomandatg
alla CCRA di far modificaretale registrazionen modocheanchei naf . i t siaa tutti gli effetti un
dominio GARR.

Azione 2 (azione completata). Il dominioastro.it (chevedela partecipazionenchedi
istituzioni universitarieed e’ gestito sotto il GARR) era originariamenteregistratoa nome di
Astronet,chenon e’ unaentita’'con statogiuridico. Si e' raccomandatalla CCRA di far modificare
tale registrazione in modo chsstro. it sia formalmente preso in carico dell'INAF.

Raccomandazione 3 siraccomandai includeretra le inteseINAF/CNR di cui al
commab, punti b o c dell'Art. 34 del Regolamentali Organizzaziones Funzionamentoapposita
normache assegni'uso quantomenan comodatogratuito delle sottoretilP delle StruttureINAF,
co-locate presso Aree CNR, alle Strutture stesse fino a che rimarranno in tale sede.
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Raccomandazione 4 Siraccomandalla CCRA, anchenel contestodelle intesedi cui
soprao con accordotecnico con gli appropriatiorganismi CNR, di concordareche gli attuali
sottodominiidi terzolivello i asf.cnr.it, ifsi.cnr.it, ira.cnr.it edi loro sottodominiidi
livello inferiore continuinoad esistergnellaforma ridotta descrittasopra)per un periodoindicativo
di due TBV anni, salvorichiestadella Strutturainteressatali cessaziona@nticipataqualoraa suo
insindacabile giudizio non siano piu’ necessari.

Suggerimento 5 Si suggerisceche tutte le Strutture dell'INAF sul territorio nazionale
usinodi preferenzaun sottodominiodell'Entee non di enti esterni,0 quantomenoprovvedanoa
creare degli alias (iformaridotta come definito sopra) sotto il dominio dell'Ente.

Suggerimento 6 Sisuggeriscehele Strutturedell INAF all'esterodefiniscancancheun
sottodominio dell'Entén forma ridotta mediante la definizione di alias.

Raccomandazione 7.1 | recorda di tutti i nodi appartenentall'INAF dovrannoessere
contenuteneifiles del SLD i naf . i t e deisuoisottodominii.l recordPTR dovrannopuntareai nomi
sotto i naf . it

Raccomandazione 7.2 | filesdelSLD astro. it e deisuoisottodominiiconterranna
CNAME peri principaliservizi(WKS) nonchei recordwx, chepunteranna@anodiin i naf . it oltre ai
recordA di cui al successivo punto 7.3

Suggerimento 7.3 | record A dei nodi dell'Universita' o di altri enti "ospitati” in
sottodominiiast ro. i t potrannorestareneifiles di tali sottodominii,e ad essipunteranna relativi
recordPTR.

Raccomandazione 7.4 A supplementaleipunti 7.1 e 7.3 si reiterachee' mandatorio
in ogni casochei rccord PTR puntinoal dominioin cui sonopresentii recordA (siaessoi naf . it
oppureastro.it)

Raccomandazione 7.5 Perquantoriguardala posta elettronica,da una parte le
macchinedefinite come MX (ai sensidella Raccomandazion&.2) dovrannoesserein gradodi
gestirein ingressopostaindirizzata sia ai nuovi che ai vecchi dominii ; dall'altrale macchine
abilitate a spedire posta all'esterno dovranno essere configurate ad uscire esclusivamente
(masquerading) con indirizzi della formser @onai n. i naf . it
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Azione 8.1 (azione completata) il DNS primariodel SLD i naf . i t sara'ospitatosullo stesso
serverdell'Osservatoriai Bolognachegia' gestiscel primariodi astro.it. Il suogestoredovra’
predisporre le deleghe ai sottodominii secondo quanto indicato nelle Raccomandazioni

Azione 8.2 (azione completata) Un DNS secondariosara’ collocato secondotradizione
presso il NIC del GARR all'llT CNR.

Azione 8.3 (azone completata) Un DNS secondaricsara'collocatoin altra sededell'INAF
conbuonaconnettivita'.Si suggeriscd'Osservatoriadi Catania(in quantoil polo GARR di Catania
avra' una connettivita' particolare per il progetto EuMedNet

Raccomandazione 8.4 un DNS secondariosara’ collocato all'esteroin un sito di
gestione scientifica. Si suggerisce di prendere contatti col CERN.

Suggerimento 9 11 dominio di testainaf.it potra’ conteneresolo le deleghe ai
sottodominiied i CNAME relativi ai servizi centralidi Ente (p.es.ww. i naf . i t) ovunquesituati. |
singolihostdellasedecentraleavrannodei recordA sottoun opportuncsottodominiodi terzolivello
(p.essede. i naf.it o consimili)

Raccomandazione 10 S raccomandahei sottodominiidi terzo livello (3LD) del
dominioi naf . it sianoassociatil:1 con le Strutture,progetti, unita' organizzative servizi (nel
seguito indicate comesttutture”).

Raccomandazione 11 E' necessarigertantoche ognunodi tali 3LD abbiaun nome
univoco sigla.inaf.it, che non deve essere di natura geografica (cfr. successiva
Raccomandazion#&?2). Pertantos richiede cheil CdA o altro organismodecisionaleal momento
della costituzionedelle Strutture costituite con atto formale stabiliscala sigla della Strutturao
meglio ancora che ne venga delegata la scelta alla Struttura stessa.

Suggerimento 11.1 La CCRA dovrebbefarsi caricodi indicarele regolegeneralie la
procedurada seguire per I'assegnazionedi sottodomini non legati a strutture geograficheo
organizzative.Talecondizionesi applica anchea sottodominii di progetti ecc. In ogni casova
previsto un organismo (persona) che tenga un elenco e rigetti nomi duplicati (il gestore del Dr\IS ?)

Raccomandazione 12 | nomi geograficidellaformat arga. i naf . i t sonoriservatia
portali (solo web) che presentinae diano accessa tutte le StrutturelNAF situatein unadataarea
geografica.
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Raccomandazione 13 Tutti i sottodominiidi strutturedi nuovacostituzione(non gia’
presentiin Astronet)nuovo. i naf . it dovrannoprevederda costituzioneanchedi un sottodominio
nuovo. astro.it, in cui saranno mappati tram@RAVE i principali WKS.

Raccomandazione 14 Tutti i sottodominii preesistenti dellINAF di forma
domi ni 0. astro. it (elorosottodominiidi livello inferiore) dovrannoveniremappatitramite CNAVE
peri principali WKS con un sottdominiodi i naf . i t. In questamappaturapoiche'i sottodominii
esistenticonserverannd loro nomeanchegeograficola componentali terzolivello del nomesara'
differente.

Suggerimento 15 si suggeriscenel casodelle sedidi PalermoOsservatorice Torino
IFSI, di passaresotto dominii dellINAF, e si raccomandagualoranon fosse possibiledi avere
almenodei nuovi domini nuovo. i naf.it in formaridotta ( ossiache contengand CNAME dei
principali servizi).

Suggerimento 16 Nel casodi sediesteresi suggerisceparimentiche esseabbianoun
3LD dellaformanuovo.inaf.it in formaridotta ( ossiachecontengana CNAME dei principal
servizi).

Suggerimento 17 Nelcasodellasedecentralesi suggeriscei utilizzare dei domini 3LD
peri nomi degli hostedi servizispecificidelle varie unita’' organizzative(lcomepure per eventuali
sedi separate o servizi decentrati della Amministrazione Centrale), p.es. dipl.inaf.it,
dip2.inaf.it, presidenza.inaf.it, ecc. (fermo restandoquantoal Suggerimentan. 9 peri
servizi di ente).

Raccomandazione 18 Perquantoriguardail hamingdei dominii di quartolivello (e
oltre) essipotrannoesseregestiti a pienadiscrezionedi chi gestiscail 3LD a cui appartengono
altrimenti detto .dal quarto livello in giu' comanda Barabba !!
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8.5 Esempio di possibile risultato a regime

Nella seguentdabellasi riporta (con dei nomi di fantasiaa purotitolo di esempio)un possibile
schemadi namingperle strutturecheminimizzale modifichecompatibilmenteonle raccomandazioni
generali.ll fontin col ore verde indicasottodominidi nuovacreazionelLo sfondoazzurroidentifica
le ex sezioniCNR per cui potrebbeesseralesiderabileconsiderarsstruttureautonomego quantomeno
sottodomini autonomidi 3 livello). Lo sfondo giallo identifica i sottodominiastro.it di nuova

creazione (la cui utilita’ e' da verificare).

Struttura nuovo 3LD INAF aliasin astro.it note
Osservatorio Torino pato.inaf.it to.astro.it dominio astro pre-esistente
IFSI Torino Xxx.inaf.it XXXX. astro. it gia' sottat 0. i nfn.it

Portale

to.inaf.it

N/A

Osservatorio Brera MilangPrera. inaf . it

brera.m .astro.it

dominio astro pre-esistente

Osservatorio Brera Meratgrer at e. i naf . i t

nerate. m.astro.it

dominio astro pre-esistente

IASF Milano

ugo. i naf.it

ugo. astro. it

gia'm .iasf.cnr.it

Portale

m.inaf.it

N/A

Osservatorio Bologna
(inclusivo Loiano)

oabo.inaf.it

bo. astro.it

dominio astro pre-esistente

IRA Bologna ira.inaf.it ira.astro.it gid'ira.cnr.it

IASF Bologna yyyy.inaf.it yyyy.astro.it gia'bo. i asf.cnr.it

Portale bo.inaf.it N/A

IRA Medicina 4 livello ? N/A gia'med.ira.cnr.it
Osservatorio Padova papd.inaf.it pd. astro.it dominio astro pre-esistente

(incl. Asiago ed Ekar)

Osservatorio Trieste e s.S

oats.inaf.it

oat.ts.astro.it

dominio astro pre-esistente

Osservatorio Arcetri

arcetri.inaf.i

arcetri.astro.it

dominio astro pre-esistente

Osservatorio Teramo

oate.inaf.it

te.astro.it

dominio astro pre-esistente

Osservatorio Cagliari

oaca.inaf.it

ca.astro.it

dominio astro pre-esistente

Osservatorio M.Mario

zzzz.inaf.it

rmastro.it

dominio astro pre-esistente

Osservatorio M.Porzio  [ttt.inaf.it nporzio.astro.it  dominio astro pre-esistente
IASF Roma ias.inaf.it i as.astro.it gia'rmiasf.cnr.it

IFSI Roma ifsi.inaf.it ifsi.astro.it gia'ifsi.rmenr.it
Portale rminaf.it N/A

Osservatorio Napoli

oac-na.inaf.it

na.astro.it

dominio astro pre-esistente

Osservatorio Palermo

oapa.inaf.it

oapa. astro.it

gia' sottouni pa. it

IASF Palermo tit.inaf.it fttt.astro.it gia'pa.iasf.cnr.it
Portale pa.inaf.it N/A
Osservatorio Catania e s.@act . inaf.it  ct.astro.it dominio astro pre-esistente
IRA Noto Alivello? N/A _ gia'noto.ira.cnr.it
TNG tng.inaf.it tng.astro.it alias to tng.iac. es
LBT [ bt.inaf.it [ bt.astro.it alias to TBV
INAF sede centrale sede.inaf.it ?? gia'i naf . it
dipartimenti dipl.inaf.it ??

P di p2.inaf.it
servizi e unita' organizzatigenco. inaf.it 99

panco.inaf.it

Rapporto del Gruppo di Lavoro Naming INAF

versione 10 gen 2005

pag. 13



